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Il più intenso desiderio che la guerra, ogni guerra,
lascia è quello di un vento che spazzi via per sempre
dissidi, violenze, contraddizioni. È ciò che accade in
Francia durante la Seconda guerra mondiale. Il vento
che il 6 giugno accompagna il D-Day - lo sbarco degli
angloamericani che ormai da mesi bombardano la
costa per danneggiare i tedeschi - è furioso e ha
l'odore della burrasca. Nell'aria che piega gli alberi e
setaccia il mare, scende un volantino che avvisa dei
prossimi bombardamenti alleati.

Come essere vento di Daniele Aristarco

Cosa ha spinto, tra il 1943 e il 1945, ragazzi e ragazze, uomini e
donne a lottare, a rischiare, a morire persino, per la libertà? L'autore
ci invita a seguirlo nel suo viaggio in treno tra le città d'Italia, per
mostrarci i luoghi della Resistenza e farci ascoltare le voci di chi si è
opposto al regime fascista e di chi oggi porta avanti quella lotta. 

Una bella Resistenza. Un viaggio per l'Italia attraverso
storie, incontri, memoria di Daniele Aristarco

Da più di sessant'anni Bella ciao è l'inno di chi conosce e ama la
storia della Resistenza e continua a condividere quell'idea di
ribellione» (Daniele Aristarco). Età di lettura: da 5 anni.

Bella Ciao: il canto della resistenza

Bella Ciao di Paola Cardone

La città è stata occupata dagli invasori. Ovunque si
vedono ingiustizie, violenza e paura. Tutto è vietato,
nessuno ha più voglia di sorridere. Perciò il partigiano
saluta la sua bella e se ne va in montagna a combattere
per la libertà.
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Savina Reverberi aveva 12 anni quando i nazi fascisti trucidarono
sua madre, Gabriella degli Esposti. Aveva solo 32 anni, ed era
incinta. Nessuna pietà per lei, donna coraggiosa e antifascista,
impegnata nella Resistenza, insieme al marito Bruno Reverberi.
Grazie al lavoro dell’illustratore Gianni Carino, la storia di Gabriella
degli Esposti è diventata un romanzo a fumetti, realizzato da Carpi
Comix

Donna, moglie, madre partigiana : ispirato alla vita di
Gabriella Degli Esposti, medaglia d'oro al valore militare
di Gianni Carino

La partigiana in tailleur : storia vera di
Penelope Veronesi di Janna Cairoli

In quegli anni di guerra Penelope aveva capito
che i suoi abiti eleganti rappresentavano una
specie di travestimento che le permetteva di
passare senza problemi attraverso i posti di
blocco. I fascisti che piantonavano i passaggi
non pensavano che quella ragazza così ben
vestita fosse una staffetta partigiana. Questa è la
storia vera di Penelope Veronesi. Età di lettura:
da 8 anni.

Dall'autrice di "La ragazza che legge le nuvole", un romanzo storico
che ha il coraggio di mostrare il fascino pericoloso della dittatura, negli
anni che precedettero e prepararono la Resistenza. Quanti passi
bisogna compiere per arrivare alla libertà? 1938, provincia di Varese.
Alida ha 14 anni: sguardo limpido, spalle dritte, è fiera di essere una
Giovane Italiana, l'orgoglio dell'Italia fascista. Il Duce veglia su tutto, e
lei si sente serena, tra l'estate in colonia e le manifestazioni del sabato
fascista. Finché il suo equilibrio non comincia a incrinarsi.

La ragazza con lo zaino verde di Elisa Castiglioni
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È estate e Giulia trascorre le vacanze dal nonno. A seguito delle
prepotenze di un ragazzo del paese, il nonno le racconta una
vicenda della sua vita di giovane partigiano. Sono passati molti anni,
ma Giulia capisce che l'episodio accaduto al nonno è molto simile a
quello che sta vivendo lei con il bullo del paese. E come allora la
soluzione è una sola: bisogna avere coraggio e non rassegnarsi ai
soprusi. Età di lettura: da 9 anni.

Io non ci sto! : l'estate che divenni partigiana
 di Giuseppe Clima

Giuditta e l'orecchio del diavolo di
Francesca d’Adamo
In un paese di montagna, nell'autunno del 1944,
una bambina viene portata di nascosto a casa di
Caterina, la moglie di Sandokan, il capo della
banda partigiana che opera su in montagna. È
cieca, con occhi inquietanti. Si chiama Giuditta,
ed è scampata alla deportazione di tutta la sua
famiglia. 

Siamo quasi alla fine della Seconda Guerra Mondiale, i quattro amici
di Cicco Simonetta non hanno più di tredici anni quando i nazisti
occupano l'Italia e i tutto il Paese si comincia a organizzare la
Resistenza. A Milano, nel caseggiato dove abitano, i ragazzi
scoprono un gruppo di partigiani e, quasi per gioco, cominciano a
spiarli. Presto però vengono coinvolti in piccole azioni e finiscono
perfino sulle tracce di una spia del regime.

Ancora un giorno: Milano 1945
 di Roberto Denti
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Riccardo, un ragazzino ebreo, è costretto a partire da solo e
attraversare l'Italia occupata dai nazisti per raggiungere la sorella
Lisetta a Roma. Durante il suo viaggio incontrerà mille difficoltà,
vedrà di fronte a sé i malvagi, gli indifferenti, ma anche i buoni. Alla
fine saranno i partigiani ad aiutarlo a mantenere la promessa fatta a
Lisetta: "Se un giorno avrai bisogno di me, io ci sarò". Età di lettura:
da 9 anni.

Io ci sarò
 di Lia Levi

La ragazza con il fucile. Storia di una
piccola partigiana di Francesca
d’Adamo

La protagonista del libro è la piccola partigiana
Magda, personaggio ispirato a una storia vera:
quella di una bambina rimasta orfana di guerra
e accolta nel bunker (un rifugio sotterraneo nei
boschi) da una brigata dei partigiani lituani. La
resistenza antisovietica nei paesi baltici (in
Lituania, ma anche Lettonia e Estonia) è ancora
poco conosciuta in Italia: durata un decennio
intero, la resistenza baltica fu brutalmente
repressa e soggetta all’oblio imposto dalle forze
di occupazione. 

Bruno, detto Brubru, è un bambino curioso. Osserva dalla finestra
le stagioni che cambiano, la Storia che gli scorre davanti, e si fa
tante domande: cosa ci fanno tutti quei soldati per le strade? E
perché hanno la divisa nera? Perché si combatte? E soprattutto:
qual è il segreto che i suoi genitori custodiscono? Un albo intriso di
realismo e poesia per raccontare la Resistenza ai più piccoli. Età di
lettura: da 5 anni.

Di che colore è la libertà
 di Roberto Piumini
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Un altro inverno, e gli Alleati ancora non sono arrivati. Sui monti del
nord dell'Italia le bande partigiane si vanno ingrossando dei giovani
che rifiutano di arruolarsi nelle fila della Repubblica di Salò e
fuggono dalle deportazioni in Germania. Le azioni partigiane si fanno
sempre più audaci, contro i repubblichini, contro i tedeschi. Più
numerosi anche i rastrellamenti, più feroci le rappresaglie. Poi,
finalmente, l'ordine dell'insurrezione. Tutti a valle, per unirsi ai nuclei
cittadini, agli operai in rivolta. 

‘45
 di Maurizio A. Quarello

Ritorno al mittente di Guido Quarzo

Torino, aprile 1945. L'esercito nazista è ormai
un esercito di occupazione e chi si rifiuta di
combattere al fianco dei tedeschi è considerato
un prigioniero di guerra. Molti uomini sono
fuggiti, altri si nascondono nelle campagne e si
organizzano in brigate partigiane per cacciare il
nemico e favorire l'avanzata degli Alleati.
Mariolino ha quasi 7 anni e non sa ancora tante
cose. Sa però che c'è la guerra, che suo padre
è lontano, che a sua madre fanno paura i soldati
e che i tedeschi hanno preso il loro amico
Domenico. Ma la Liberazione è vicina... 

Fulmine è un cane che, per l'affetto che lo lega a un ragazzo, suo
grande amico, si trova a partecipare alla lotta partigiana e alla
liberazione d'Italia.

Fulmine, un cane coraggioso : la Resistenza raccontata
ai bambini di Anna Sarfatti
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Corre l’anno 1943. Nella Riviera del Ponente, tra le colline
sanremesi, vive Pin, bambino orfano di madre e abbandonato dal
padre. Privo di punti di riferimenti, il bambino vive con la sorella, la
Nera di Carrugio Lungo, una prostituta che usualmente s’intrattiene
con i militari tedeschi. Pin è un ragazzino vivace e ribelle, cresciuto
precocemente e che ama stare con i grandi, nella continua ricerca di
un po’ di attenzione, e di qualche amico.
A causa di una scommessa lanciata dagli uomini dell’osteria, viene
rinchiuso in prigione per aver rubato la pistola a un soldato tedesco,
“cliente” della sorella. Prima della prigionia riesce però a
nascondere la P38 in campagna, in un luogo segreto che solo lui
conosce: il luogo dove i ragni fanno il nido...

Il sentiero dei nidi di ragno : con il racconto inedito Flirt
prima di battersi di Italo Calvino

BELLA CIAO! STORIA E STORIE DELLA
RESISTENZA


